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LE ELEMBIi II F R U Ì 

Il voto è segreto 
. ,Si ricordino gli elettori, speoia,l-

metxte quelli che sono>coutiauameiite 
molestati dai padroni perchè votino 
per • chi vogliono lord, che ± 1 . 

• t ro - to é s e s a r - e t o . 
Nessuno può ne , devo sapere quél 
nome, essi , scrivono sulla scheda 
quando votano e oiascano ha ma­
gari diritto di chiedere-6'di'-obbli­
gare che nelle sale Inuriit'ipa'li dove 
avrà luogo la votazione siano ' messi 
dei paraventi perchè gli occhi di 
nessuno. possano arrivare a vedere 
ciò che essi scrivono. • ; 

Lasciate pure' che vi facciano im­
posizioni e magari vi obblighino a 
ricevere quattrini, voi domenica vo­
terete come vi ^ detta. la coscienza, 
perchè, i l / " V l O t l O . «è,,.Ìi>-

fasin un pòc di'cont 

I ] l , , d i d e s . i e l e z i o n e . . 

C t e o . - ^ Uè si fàs barttohe ! • 0 ai'ohiapat 
' '5 frames' dal mio paron paìr • vota par 

ovii'oTie al al'lui^ B (je ouoagne ! 'Gheste 
' sete b uèi stufami di' beVi biiBoarof ' 

Toni. — Mal, Checo, tu as fate une brute 
azion e un ifhiativ- afar. Vendi la cu-
soienze rio iè une uzio'n degne di nn 
orflp ohe a t si riSpete. ' •' 

Checo. - - Dopo dutta'ttii' 'uo mi an oostàt 
iiissuné fàdie'e a 1'è Uh regàl cai mi 
s t a ' b ó t ì l ' ' • ' • ' • •'''• ' '-'••' '•' '• ' '"•' 

Toni. —' Brao! Viòdarin di óa di'un poé 
di ti'mpoe biell regàl'-ohe ti an fatti 

,1. ;,7. .••:•: U » . ,1M©S clOI»0, , . . , - , , 

Checoì— Se tii savessià. Toni, la polènte 
6''jè ci'essùde dì un càrilntàn al' "obilo. 

"'È" iè une" vére disgfazie pai* hoàltris'! 
Toni! -— La disg'razie"6' jè vigaude' anoie 

par colpe tó ; ai è il priu aooont ohe ti 
iiocie'di palli, par ohe, 6 frauos ohe tu as 
òiapà'ds i r d l des ól'ézions'. Il depUtat ohe 
a l ' è 'yjgiiud" fùr ohe vòlte al à votat 

' i'aumenfc dal dàzi sul forment e su la 
bià've e oiissrtii^''stìoaiénzis'a'paià l'in-

', ' tprèss di óhéi è frahos 'ohe ti àn das. 
•Be/là" to' fàmeè" e"hiang'ie'''dói èhilòs di 
•'potónte'in di, iii"siiiap dal an, ohe al è 
di ,365 dis, tu Yegnls'a paia dì piai pe 
pole'nte ,36 franoà e ' 60 oeutesins, e cheli 

' c'tié'' di" è • J)Ì6B tU' oblei's a p&i& di plui 
•an^hie'tàno'puaré'cOtae te. 

',.• I i'', X > o p o , , d o l M K i è s . 

Checo. — È jè une infamie ! Il pai'on aua 
à oaiade la pae di 26 centèsins in di ! 

Toni. — Eoo il second aooont sui oinq 
irancs. Il deputat che aa elett i siors e 
ohe noi sa ce che ul di miserie al a 
aprQvade la lez cuintri il diritt di riu-
niou dai operaios parcè che no puedin 
oponisi al paròn cui soioperos. Cussi 
voaltris e doves tasè, tant plui ohe il 
deputat ami dai siors al a dit ohe un 
operaio al puess vivi , oun 76 oeutesins 
in di, E se tu piardia 26 oenteaias in di. 

riouarditi ohe in fona al an, ohe al è di 
300 zomadis di lavor, e soa 76 franos ; 
zonte ches 36 e miezz dal dazi e tu vio-
daras dulà ohe si va. E diitt par i vù3 
ohe an oomprad di voaltris i parous. 

1?K>e m i b s d o p o . 

Clicco.. — Ance cheste I Oamò il giiviar 
al mett lis tassis auohie .su lis pais dai 
operaios, vai a di ohe quaud ohe ,si tiro 
la setemane nus tooie di meti di bande 
i centesiug par gaia la taaso al guviai'. 
A mi mi an metude une tasse di tredls 
fraaos ad aa. ; 

Toni. — Sin simpri a ohe MI ti-deputat, 
cheli dai B franos, al a aprovade la lez 
ohe tasse aaòhie l'artist, par ubidì ai 
ordins di Pellù.' Fas i coas : 3fi franos e, 
miezz par la polente, 76 franos di manco 
di'paé e 18̂  franca' di "tasse e soa 125 
franos! OUBSÌ, se no ti capite altri, par 
esempli, l'aumont dal presi dal sai, dal 
petrolio, dal zuoar; dal oafè e tantis ai-
tris tassis che aua metin par oomprii 
oanous e fusii, ti tooie di paiJi 125 franos 
par 5, ohe al è il 2500 par 100! 

Checo'. — Io o erodevi ohe ohei' ciuc[ franos 
' e fossin l'egalads..., ma mi par di va fatb 

une fote ! 
roto'. —• E uno bratei.azion.... tu as saori-

•flcat tanijh altri puara.... 
Checo. — Va ben; ma io'0 soi loslt al parca, 

06 ao di fa ? piardi i l p a u ? 
Toni. — Qnand òhe jè ous9Ì,quand ohe,, 

tn as paure ohe il paroa al sei Cassi 
birbant di parati vie se tu votis come 
ohe ti dete la bunzienze, no sta lassati, 
oàpi nuie dì-'lui, disi màgari'di si,, ina 
dopo vote otiintri il oandidat òhe Uelin 

• ' imponiti oui.'béz e 'par filarze, no sta ve 
il rimuars di di .ohe tu ti ses lassad 
compra par une ciarle di oinq! Come 

' operaio, vote pai oandidat dai operaios 
ohe ài difindarà in Parlamenti tiei inte-
ress e no ohei dai siors, vote par l'ayocat 

Giuseppe Girainliiii 
e visiti che il tò 'i'Cit ài è segret e ohe 
nissuh al pò Bave'par bui che tu votis. 
Nisstìii al viod ce noni òhe tu scrivis sa 
la schede e aissiun al dovi viódilu ! 

Indenànt 

••;• r M A E S T i V I :: 
, Sono venut i al nostro ùfìioio pa­

recchi IVlaestri a v ivamente prote^ 
s tare coiatro l ' inconsu l ta , delibera­
zione dell ' Associazione magis t ra le 
che proclamò la cand ida tu ra reazio» 
n a n a doll 'avv. Schiavi . 

E.gsi deploi-àno con dolore quella 
deliberazione, perchè convinti ohe il 
miglior pa t roc ina tore dei loro legit­
t imi interessi l ' avevano nell'avs'ooafco 

Giuseppe Girardini 
H a influito un Comita to magi" 

strale pu r t roppo forcaiolo ; ha in­
fluito la posizione del l 'avv. Schiavi 
assessore municipale all ' is truzione a 
Udine ; t u t t o ciò però non impedirà, 
come ci h a n n o fonnalmeufce assicu­
ra to numerosi maestr i , ch'essi votino 
e facciano votare il nome di 

Giuseppe Girard ini 

IL DECAL0Ì30 DELL'ELETTORE 
1. -Elettore, a qualunque etato sociale tu 

appartenga, pensa ohe dipende da te il mi­
gliorarlo. 

,1. Non , aver paura delle ìdftB nuovo; 
abbi solo paura delle ideo cattivo. 

3. L'idea di conquistare per tutti gli 
tiomini la libertà, la giustizia ed il beues-
sers noa può essere un'idea cattiva. 

4. Non diffidare dei partiti popolari ohe 
vogliono la libertà, la giustizia ed il be­
nessere per tutti: difflda invece di coloro 
ohe ne parlano male. 

6. Se sei elettore, hai l'obbligo sacrosanto 
di votare, por il vantaggio tuo e della tua 
famiglia. Ohi non vota noa è cittadino : e 
ohi non vota il migliore deputato ò un cat­
tivo cittadino. 

6. I l migliore deputato è quello che oo-
nosoe meglio le tue condizioni e i tuoi bi­
sogni, e va. alla Camera par fare l'interesse 
di chi' lavora, 

7. Non votare mai per il candidato del 
governò, perchè il goverao dì adesso vuol 
togliergli, ogni libertà vuol togliergli il voto 
6: dove non c'è libertà o noa c'è giustizia 
e non c'è benessere. 

8.' Non vendere il tao voto. Quelli ohe 
ti pagano nel giorno delle elezioni vogliono 
ubbriaciarti perchè tu non conosca i tuoi 
amici e voti contro il tao interesse. 

9. Se qualcheduno ti comanda, o anche 
ti minaooia, per farti votare in un modo 
piuttosto che in .altro, tu non devi obbe­
dire. Sta zitto: e vota socondo la tua co­
scienza. • 1 .. 

10. Ricordati sempre ohe il . voto è se­
greto. Nessuno .vede ohe nome scrivi, e 
nessuno può riconoscere la tua .scheda in 
mezzo ad altre cento. ' 

Yolete che 1 taagri salari degli 
operai siano esoutl 4alle tasse iiil-
nacèiaito dall'attuale governo'? Vo­
tate per i candidati dei partiti 
popolari ! 

B x > i c o i o l i . e e l e t t i o v E k I I 

Da un ottimo operaio- riceviamo, e con 
viva compiacenza' pubblichiamo il seguente 
sonetto ; , 1 

• A aN-AMÌ CONTADIN 

Tu ti lameutis.cho par la predial 
'Ti to^he di paia vino fraucs all' au 
Ohe tu lavoris aihipri co'me nn i;hiau 
Par mangia.... la polente senze siti. .; 

;. Ma se Zeff'al. ti dis; vote pai tal 
.— E se -ti slonge qualchi caràntan — 
Il v3t itu Ida»'par quàlohi; barbesnaa 
Che a E o m e al vadi a la il.. .. ministerial, 

Ch'ai .voti gnpvis spesis. pe' marine 
E imo là tasse s,ui lavorators 
E qualchi miliyu par là in Chine. 

Vaia, bon contadini, vote pai siors: 
Tu viodàras ohe dopo in te mattine < . 
Tn ievaras dal iett coi stess dolora 

A. 0. ilf Giuseppe 

Elettori del Collegio di Udine 
votato per 

Giuseppe Glrardiai 
I giornali dei consorti. M: cotpsH 

diari gènte eunuca s'induslriii oaalmre 
ogni concaUo di libertà. Sé non 'mie­
tuta nei campi dèi consorti ogni altra 
libertà è veleno pei' l'Italia : a loro sta 
distribuire l'acqua e il fuoco ; e l'ac­
qua al petto anelante di un popolo 
assetato essi ministrano con un guscio 
di uovo già mezzo pieno di acqua 
benedetta-; davanti agli occhi che de­
lirano luce essi mostrano un lumicino 
che pare spento. ! . . 

F. D. QuerraKi 

Collegio di Pai mano ra-Iiatisana 
« il proiezionista (dott. S t e f a . n o , 

B o ] t > t o l o t t i ») farebbe moglio pen­
sare alla sua clientela e dedicarsi intera­
mente all'ambulatorio dell'ospedale », cosi 
sentenzia l'articolista del Giornale di Udine, 
Ma ohe serietà d'argomenti sono mai (lue-
•sti per corabattore «u uomo ? por la mede­
sima ragioae si potrà aacor dire ohe il De 
Asarta. rimanga ad « applicare ai lavori 
agricoli l'elettricità », 

.È bon curioso il modo con cui fu com­
pilata la ormai famosa litanìa degli ade­
renti alla candidatura Da Asarta; basti 
solo il dire, che molti figurano nella detta 
lista od è noto ohe non appartengono a 
questo collegio. 

Per far impressioae alle masse popolari, 
la adottato il sistema di premettero a cia­
scun comune, il nome del rispettivo sin­
daco. Il sindaco per esser rappresentante 
dolio minoranze, come delle maggioranze, 
dovrebbe starsene lontano da qualsiasi fiar-
lecipaiione uf/iciate, essendo- per di più 
chiamato alla direzione amministrativa co­
munale, non servire di cieco strumento 
partigiano, di galoppino goveraativo. Cosi 
operando perde quella autorità ohe deriva 
dalla ìudij)eudeuza e serenità delle proprie 
azioni. 

« E tutto il nostro sistema politico che 
si minaccia ed è in pericolo » cosi scrive il 
De Asarta in data 80 maggio ; ma se noi 
appunto vogliamo che detto -sistema sia 
informato alla saldezza dei prìnoipii statu-
tarii ! non confondiamo piuttosto, a bello 
stndio, il sistema politico, con la necessità 
imperiosa di ril'orme economiche; il primo 
è una regola constante por la retta ammi­
nistrazione d'uno stato, il secondo è ap­
punto una conseguenza di questo sapiente 
ordine che proclama, con tesi iadiscussa 
l'eguaglianza dei cittadini, 

Promesse vaghe, fatti inconcludenti, op­
posizione sistematica a tutto quanto è a-
manitario, egoismo radicato, ambizione di 
dominio, ecco il programma della tristo 
ora presento, programma ohe deve ossero 
combattuto- con tutto le energie delle no­
stre forze civili. ' Un elettore 

Da Palmanov.a un Deasartiano scrivo 
nel Qiornale di-Udine A\ oggi ohe i pochi 
fautori del .Bortolotti girano il Collegio con 
cambiali e che il dott. B o x > t > o l o t t i i 
stesso ritirerà, all'ultima ora la candidatura. 

Con buonissima pace del supposto corri­
spondente palmarino si sappia che a Pal-
manova sono tutti favorevoli al B o x > t i O -
l o t i t i , '^^ meno i noti banchieri — cam­
biala e- due; tre signorotti uniti al Dea-
sarta con calcoli aritmetici. 

Via, via, corte vilissima armi hanno fatto 
il loro tempo e noi combattiamo una bel­
lissima battaglia di libertà, di onestà di 
lavóro,' ' ' 

Elettori, domenica pel nosti'o bene ad a 
scorno' dei nostri rilissìmi avversari ai quali 
non furono mai tinte le guanoie di pudore, 
vcitaamp pel 

doti. SleCaiio Bortololli 

Volete clie lo pubbliche libertìl 
siano rispettate, la giustizia trioiifl, 
Fillcgalità scomparisca ? Date l'o­
stracismo a tutti i candidati del 
governo! 

Collegio di Gemona-Tarcento 
Sempre coei-enti ai nostri priuoipii poli­

tici, continuiamo a compiacerci del cammino 
che la candidatura di Ùm.1 t>ex>to O a , -
X'Cii'ttii fa nel Collegio di Qomona-'l'ar-
cento. 

Collegio di iSanvito al Taglianiento 
Quello che avevamo invocato per questo 

Collegio, il lavoro e la concordia dei de­
mocratici, pur troppo mancò. 

Epperciò il candidato I J , D , Gskl&aoi' 
SEÌ si ritirò dalla lotta con pubblica let­
tera I ciò registriamo dispiacenti per do» 
\ere dii cronaoit. 

http://Stefa.no


Collegio di Clvldale 
(]hi è Guido Podrecca ? 
chi ha sentimento del varo e culto per 

Itt virti\ risponde ; 

Guido Podrecca , 
è l'antesignano dei partiti popolari nel 
Friuli; h la, vittima di un governo bol­
lato a marchi d'in&mia ; è l'ostracizgato 
da un nucleo di pei-souo di più indegni, e 
volgari malfattori. 

E perchè ? 
Perchè nell'ora dei pii\ acuti bisogni, 

nell'ora dello più orrende carneficine con­
tro le libertà statutàrie dettava ai popoli 
la verità, la giustizia e la fratellanza. 

Perchè dalla Roma delle genti suggeriva 
il patto sociale rivendicante nella libertà i 
diritti popolari. 

Perchè dalla tribuna della stampa richia­
mava i fedeli alli adorazione dei doveri del 
cittadino. 

Perchè nei momenti più gravi della no­
stra patria s'imponeva alle mire dei tiran­
ni; mostra vali a dito e richiamava il 
governo al rispetto della legge. 

Ecco perchè G r U i d o P o d t v e o o a i 
fu scacciato dalla patria; eoco perchè quel 
forte campione della virtù geme in ter'̂ a 
straniera. 

Suvvia fratelli, suvvia compagni, uniamoci 
e di tutta lena atterriamo le porte perchè 
il nostro fratello, il nostro compagno rientri 
nella sua patria, nella sui Oividale. P.B, 

Da Manzinello. 
Qui si sparge la diceria ohe per -iutro-

missiouB di ]\Iorpurgo fa fatto il ponte e 
perfino si dice ai più ignoranti ohe fu fatto 
a sue spese. 

Goal si diffonde che per cooperazione di 
Morpurgo furono cresciuto le prebende ai 
parroci e si nomina quella di S. Maria di 
Corte a Dividala. 
Da S. Andrat. 

Si dice ohe si propone Guido Poilrocca 
nome protesta per la sua o udaana a! domi­
cilio coatto. 

Qui invece si voterà il suo nome per 
principio. 

Prego a pubblicare quanto segue: 
« Gli elettori ohe propugnano la candi­

datura Morpurgo, girano per la città of­
frendo denaro per sostenere la candidatura 
e più persone accettarono l'obolo a tale 
oggetto. 

In proposito non temiamo smentite, pronti 
a provarle ». lìes pous 
Da S. Pietro al Natisene. 

Nel Giornale di Udine d'oggi leggo uno 
oorrispoudeuzucoia da S. Pieti-o al Nati-
sone (?) ohe con insinuazioni provocatrici, 
eoU'arma dei vili, la calunnia, cerca sul mio 
nomo spargere il ridicolo, perchè coraggio­
samente, sfidando le ire dai potenti magiari 
slavi, pubblioamènte sostengo la candida­
tura di d r u i d o P o d x > e o o a , . 

È opera del canagliume di una certa per­
sona ohe cela sotto l'anonimo il serpe schifoso 
della menzogna, truccandosi a preludio del­
l'ordine, mentre col mercimonio e colla pre­
potenza di vero taratore sfrutta il povero 
montanaro. Buntìco d'intelligenza, calpesta 
l'onore perchè il suo idolo è l'oro ohe ruba 
al povero. 

Smentisco recisamente ciò che in tale 
corrispondenza sta scritto e sfido l'anonimo 
scriba a darne le prove. Eispettando le 
opinioni degli avversari, ho diritto che gli 
stessi rispettino le mie. Seguendo le tradi­
zioni di mio padre che pugne per la li­
bertà d'Italia io, che questa libertà conqui­
stata sui campi di battaglia, vedo oggi mi­
nacciata, mi schiero col popolo e pugno 
per esso, spezzando e deridendo la bestiale 
maldicenza del corrispondente di S. Pietro. 
. Questo quanto basta, doU. 0. V. 

Non potendo pubblicare, per tirannia di 
spazio, tutte le lettere pervenuteci, consen­
tano stavolta i gentili corrispondenti che 
ne staochiano soltanto le frasi caratteristiche. 

Da S I Leonardo. 
Denuncio ohe mano mano ohe venivano 

affissi i manifesti per Podrecca, qui, a Gri-
maocO e a Clodig, venivano stracciati. 

Cominciano a girare le persone sospette 
delle altre elezioni dicendo ohe si mangierà 
e sibeverà e ohe Guido Ppdi'tìcca è un ia-
narchioo. • - : • 
Una maestra del Distretto di S. Pietro. 
: Non ho vergogna di dirlo: io e le mie 
creature dobbiamo mantenerci tutto l'anno 
con eoli fagiuoli e castagne; 

S'immagini lei sig. Bedattore, come io 
possa acquistar fiato per istruir tanti ra­
gazzi! Se l'ou. nostro deputato fosse restato 
al suo posto quando si votava la legge sui 
maestri, forse a quest'ora la condizione di 
noi poveri maestri non sarebbe cosi. 
Da Faedis, 

I preti influiranno per il voto al oomm. 
Morpurgo sperando che alla loro chiesa 
questi regali dei stendardi come ad Azzida 
ed a loro faccia accrescere le prebende. 
Da una frazione di Qrimacco. 

Si consiglia l'astensione dal votare, per 
ordine del papa. 
Viceversa si teme ohe se i lavoratori fossero 

illuminati, voterebbero per Guido Poilrecoa. 
Da Cravero. 

Il re della Schiavonia può dire quello 
che vuole. Qui si voterà ;p9r il deputato 
naturale, e oi meravigliamo ohe colui ri-
(iegi\i il atto oompatrioto, 

COLLEGIO DI UDINE 

A/l'on. Giuseppe Gir animi 
Permetta ohe anche la voce del­

l'operaio, onesto e laborioso, si levi 
in questi ultimi momenti di lotta e-
lettorale ad attestare le sue spon­
tanee espressioni ohe non possono 
confondersi con quelle prezzolate da 
chi, malauguratamente, oi sgoverna, 
e che all'ultimo momento si elevano 
a sostenere un candidato per forza, 
destinato, oh ! dura sorte, ad essere 
trombato per la terza volta, La lotta 
odierna non è solamente di partito 
ma di persona. Siamo stati obbligati 
ad assistere alla disgustosa commedia, 
rappresentata dai consorti udinesi, 
nella quale, colla più chiara evidenza, 
oi hanno dimostrato ohe ad essi non 
importa che il Collegio di Udine sia 
rappresentato al parlamento da un 
moderato come loro, che rispecchi a 
Montecitorio il loro vero essere, ma 
sia pure questi un socialista purché 
cadda Ella, On. Girardini, che troppa 
popolarità colla di Lei ectima con­
dotta, nella vita privata e in Par­
lamento, si è procacciata, nonché af­
fezione sincera, profonda ed incrolla­
bile dei lavoratori che hanno sempre 
trovato in Ella il padre, l'amico, il 
consigliere, il fattore, disinteressato, 
Ciò si potrebbe provare con fatti ir- ' 
refragabili ohe è inutile narrare e ; 
che id i lei concittadini troppo bene 
conoscono. ; ' 

Dopo infinite ricerche e pressioni, 
i nostri avversari, hanno alfine tro- ' 
vato un uomo ohe si sacrifica per ' 
loro e che pur di tentare la difficile 
(per lui) prova dell'elezione, per la 
terza volta si presenta agli Elettori 
udinesi. Questi é un ottimo cittadi­
no, un distinto avvocato, ma non 
potrà mai essere il nostro legittimo 
rappresentante poiché presentato dal 
partito moderato conservatore è po­
liticamente nostro nemico. 

Le promesse ch'egli oggi ha fatte 
agli elettori in, generale ed ai mae­
stri elementari in particolare, non 
potrebbe mai mantenerle, poiché fido 
al Ministero attuale, egli divente­
rebbe strumento servile del medesi­
mo, obbediente alle imposizioni ne­
faste dello stesso, che a tutto mira 
fuorché al benessere delle .classi di­
sagiate. 

Noi, benché privi d'istruzione,, lo 
abbiamo compreso, e le parolone an­
tisonanti non valgono ad abbindo­
larci ; i fatti ci hanno dimostrato a 
dove, mira la loro politica; ad onori, 
cariche e quattrini ; e lo sperpero del 
pubblico denaro e la'crisi finanziaria 
della nostra scorticata Italia, hanno 
sempre avuto luogo per opera di 
questi conservatori (a rovescio) che i 
più nefandi Ministeri hanno appog­
giato nelle loro dissolutezze pur di 
farsi chiamare Commendatori e uo­
mini d'ordine. Ma i denari che ve­
nivano sperperati erano del povero, 
ohe vivendo di stenti produce pel 
ricco il quale inconscio delle tribola­
zioni del lavoratore, godendo la vita 
se no impippa e spende 30 o 40 mila 
lire per tarsi eleggere deputato per 
poi avere la spudoratezza di dire; 
Ho yiutq! 

Vergogna marcia; lasciate ohe cor­
ra lìbera la volontà del paese e ve­
drete quanti di voi andranno a rap-, 
preseiltare la riàizìoné; Mafra le pras-; 
sioni poliziesche e i dénari'^dello ità-j 
to (che sóùo nostri) impiegati;-al­
l'uopo, nonché quelli .delle .vostre,, 
cassette, sudati pure da noi, com­
merciato ad uno ad uno i voti coi---
rompendo la coscienza popolare e con 
questi sistemi avete l 'alto.onore di 
andare a rappresentare cosi nefan­
damente la nazione. 

Ella invece, on. Grirardini può con 
superbia e .senza tema di mentire, 
gridar forte, d'essere stato il nostro 
legittimo rappresentante alla Camera 
e ohe la stima e l'affezione illimitata 
dei di Lei elettori le • riconfermeran-
indubbiameiite, domenica prossima, 
il mandato ohe cosi altamente ha 
fino ad oggi conservato. Auguri 
sinceri da 

un forte gruppo di laooralori 

189B (quando si andò a combattere per 
la lilS8JfK''Sìiit6&a OarimajfiasetxU.iki:; nello 
ste|8q| (?iO)!#Ste di Udini M povero ,.gene-
raléf!!ger_ li&hziarlo nel 189!?, oosli|;i;' , 

:••:̂ r ]897iV • 
«via oandlda.tura 

delsigiSnerale: Di Iien-
na,1iSolta lièi 1895 
per ripiego è da solo 
preHentatosi àgli e-
ìettori non farà certo 
più oapolintt, » 

X J X l C O l X M L O ! 
Il Giornale di Udini di oggi ra3jo.ui,uU 

ai suoi di stare attenti cjaSro la un'ca/Aù-dì. 
Ma non sanno ohe è per lo mmo impru­
denza parlare di,corda in caii dsU'appio-
oato ? ! 

A l " Oiox>na>le d i U d i n e „ 

Al sig. Isidoro Furlaui, dlrettoi'e del Gior­
nale di Udine non ha giovato il nostro a-
miohevole consiglio ; la calma. 

S 1 noi fossimo tirati su alla sjuola dall a 
Gazzetta di Venezia di cui il Purlani fu 
redattore fino due o tre mesi fa, gli do­
vremmo rispondere altrimenti di quello che 
gli rispondiamo, — ma non c'è bisoguo.-

Oi siamo propósti di risponlara a lui ed 
alla Gazzetta di Venezia (e ripetiamo ohe 
sono una cosa sola) con le loro parole. S e 
in ciò essi vedono attacchi porsonali, la 
colpa non è certamente nostra, e bisogna 
proprio dire ohe il sig. Isidoro sia acceca to 
da improvviso furore, se crede ohe a Udine 
si legga solo il Giorna,le di Udine e non an­
che un pochino il. Paese, -:- E, chi legge 
Paese e Giornale di Udine, non ha biso­
gno che gli iusegnittilio noi a ritorcere al 
sig. Isidoro i metodi e le menzogne di cui 
ha la priva.tiva incontrastata. E veniamo 
al sodo. 

E nostra colpa sa il Giornale di Udine 
e la Gazzetta di Venezia si dimenticano, 
0 meglio, si vogliono dimenticare da oggi 
a domani, ciò ohe hanno stampato dei loro 
uomini ? 

È colpa nostra se pel Giornale di Udine 
a otto giorni di -distanza, l'avv. Umberto 
Oaratti è un uomo politico per Udine se 
si mette contro Girardini ooU'appoggio dei 
moderati, ed è un uomo senza criterio po­
litico se si mette contro Stringher a de-
mona? 

È colpa nostra se la Gazzetta di Venezia, 
partecipe delle vostre atTannose ricerche di 
un candidato purchessia da contrapporsi a 
Girardini, vi propone il oomm. Sante Gia­
comelli ohe essa giudica degno di essere 
messo alla testa « di una brigata di guardie 
carcerarie » o che, firmando il manifesto 
dell'avv. Schiavi,, deve combattere.... per la 
libertà ? 

E colpa nostra, ss trovato il candidato 
nella persona dell'avv. Schiavi, alla Gaz­
zetta di Venezia sfugge un' imprudente 
evviva Udine che si confonde con l'evviva 
Chioggia dove candidato della Gazzetta di 
Venezia è Boberto Galli,? 

È colpa nostra se del conte (o non conte) 
De Asarta, il Giornal e di Udine stampava : 

Nel 1897. 
« De Asarta ha par­

lato, cioè, no, non ha 
parlato, ha scritto, 
forse in omaggio al 
principio ohe la carta 
non arrosoìsse. E che 
h'ì detto ? Nulla. » 

Nel 1900. 
« Con una compe­

tenza non comune, 
fra l'attenzione della 
Camera,,., 

« Tutore previden­
te ed oculato ecc, 
eoo, » 

Ditelo, o incorrotti ! o puri ! o imperso­
nali !,.,. è colpa nostra? 

Ed è colpa nostra se l'avv. Schiavi fa­
ceva parte, e parte attivissima, di quel 
oomitatone aoatenitore della oattdidatura 
Di Lenna ohe aelle elezioni politiche del 

ISOBì 
)[ « GiusepperDl Len­
tia, onore della nostra. 
Udine, óh'e (VÓpri al­
tissime cariche ideilo 
stato, uomo Inflaen-
tissimo e perciò molto 
ascoltato nelle sfere 
supreme a Roma,.., » 

Ditelo, dunque, osi aceri, è colpa nostra? 
E siete un partito voialtri ?; ,, , • . b 

É colpa nostra se il Giornale di Udine 
quando nutriva rosee speranze di prendere 
Girardini noli' ingranaggio della consorteria 
scriveva di lu i : ' >, 

<i L'ubiquità di Girardini in più partiti 
è una di quelle cose ohe il Friuli faceva 
meglio a non dire, perchè aveva la smen­
tita prima d' essere scritta. Noi non ab­
biamo detto di sostenere Girardini come 
moderato, A bei caratteri, con tanto di 
parola, ohe tutti hanno lette e ohe avrebbe 
potuto intendere anche il Friuli, e ohe 
tutti possono rilèggere, abbiamo scritto eha 
noi appoggiamo in Girardini un avver­
sario polìtico.... ,M , 

« L'astensione era ed è a Udine un non 
comprendere ohe l'occasione è veuata per 
liberarsi dal monopolio di certi siguori,' 

«Dunque non defezioni, non ritorni ad 
una ooiStituzionale, ciii ' Girardini non ha 
mai appartenuto^ • • 

« Tanto per mettere le cose à posto, » ' 
C Giornale di Ildiao „ n, 25G, 18S(2) 

Conoilii, ora, questa roba il Giornale 
di Udine ohe è sempre stato, è e sarà or­
gano di quella mcoa dalla quale G i u . -
s ex>pe 0'lK>k.i4dinl si è legnosa­
mente (qiÌ6Stosde(;»ojamen.te"non Sarà mai 
smentito) si è sdegnosamente'tolto-appena 
la conobbe. 

, 4-h'i> Isidoro,,studi! i., doCjUtaenti della 
casa nella quale" è entrati) dopò-lasciata la 
Gazzetta di Venezia e poi parli dei nostri 
m£todi e delle nostre menzogne! 

E non perda le staffe 'maggiormente 
perchè noi siamo storici e, sqaza , bisogno 
di aggiungere un e<(é di nostro oomtuento, 
possiamo in questo momepto in cui i cit­
tadini di ogni (Collegio sono chiamati a da­
re il loro giudizio, illuminarli auoor,a. 

Ma a questo punto oi sorge spontanea 
dall'anima una ultima parola. , ^ 

Di fronte a taute miserie, a tante soher-
miglie, a tante contraddizioni ohe rivelano 
non un' idealità par cui si combatta alla 
luce del sole, ma un insieme di interessi 
mutevoli ad or^, £\,d ora; non uno, scopo 
civile di far trionfare i principii ohe in 
buone fede si ritengono sani' e profittevoli 
di bene morale e materiale comunei ma 
una tenebrosa tendenza a deprimere lo 
spirito popolare a vantaggio di. pochi pri­
vilegiati; di fronte a eli noi domandiamo 
se non sia giunta l'ora di purificare l'aria 
e l'ambienta una volta per sempre, 

Noi domandiamo agU stessi nostri av­
versari, che abucano, all' ultima .ora. pieni 
di sfiducia, incerti nella, soelta.di un (lomo 
e di un principio, armati solo di aiuti pre-
fettizìi e bancari, noi domandiat^p^d essi, 
se vincitori o yintii, credono con questa 
lotta di aver compiuta un'ope,p., di. educa­
zione politica, morale e civile od un'opera 
di depravazione. 

Se essi potessero far colpa all'uomo ohe 
1 nostri partiti popolari si scelgono, e nel 
cui nome impegnano sì fiere battaglie, se 
essi potessero fargli colpa di valersi del 
mandato politico, non per, esplicare in un 
degno arringo le doti di quell'ingegno ohe 
concordi gli riconoscono, non per un sen­
timento di vero e sano patriottismo ohe 
non si camuffa di formule e di nomi, ma 
ohe vibra nel profondo di ugni animo un sin­
ceri, non per legittimo orgoglio di rappre­
sentare degnamente la sua città, ma per 
fini di basso interesse personale o di una 
classe determinata, non mancherebbero di 
farlo come non mancano di combatterlo 
con ogni mezzo,di corruzione. 

Perchè mai,'meatre i, partiti popolari 



Cómbafctonò'sinóemmenté pei' questa, libertà, 
per questa fede sicura di progresso nel adxa^ 
mino della civiltà, privi di ogni inè*/zO po­
tente, gli, altri-non satino fu'B altretlanto?' 

Ma questa è un ingenuiiA per.... le per­
sóne Serie. 

1 9 ' ù i o v o a i a t e x n a , 
At ( j o x> X» 1:1 SE i o n e 

. 1 , fautori e propugnatori del candidato 
dell'ordine e della libertii avvocato Schiavi, 
quali proprietari di stabilimenti industriali 
e signori di campagna, hanno creato un 
nuovo sistema pratioo per accertarsi se i 
loro dipendenti realmente voteranno pel 
candidato del loro cuore.' E questo invero 
ingegnoso sistema consiste nel distribuire 
a ciascuno di • essi una carta asciugante 
nella quale deve rimaner soo Ipita l'impronta 
del nome ohe essi hanno vergato sulla 
scheda loro designata. 

Ma i veri operai, i buoni-villici, non si 
lasoieranno abbindolare dagli artifizi dei 
loro padroni e su apposita carta di cui sa-
ranno'JHlnniti all'atto della votazione scri­
veranno il nome dello Schiavi asciugandolo 
poscia colla carta loro conseguita e depo­
nendo itivece nell'urna la vera scheda col 
noaé di. 

Giuseppe Girardini 
£31ettox>i Fex>x>o-«riex>l I ! 

Bonienioa siamo chiamati alle urne per 
l'elezione del rappresentante politico di 
Udine. 

' Bicordiamooi di chi ha sostenuto .sempre 
la nostra causa ohe è causa di giustizia e di 
umanità. Votiamo compatti, per i 

GIUSEPPE GIRARDINI 
l Ferrovieri 

D i f f e r e n z e 
d ' w o M o i i n i e e l i i d e e . 

Parecchi amici nostri sono venati a 
chiederci, con affettuosa sollecitudine e 
premura, perchè noi non imitiamo il si­
stema degli avversari nell' indicare agli 
elettori le benemerenze del nostro candi­
dato verso, il Collegio che con tanto entu­
siasmo lo volle suo deputato nelle passate 
legislature. 

E oi osservano <'.ome noi male si faccia 
a,non rioprdare agli elettori di Udine e il 
.riscatto del CasieWo, prima ridotto a,,inde-

I ' cente e crollante caserma, ora in. via di 
divenire decorosa e degna sedè di citta­
dine memorie, e il congmnjjimenlo tele­
grafico con Milano, di tanto economico 
interesse alla città ed alia provincia tutta, 
e i banefloi ottenuti alle scuole turali, 
ecc. ecc. 

Ma agli amici nostri, noi rispondiamo 
ohe, non oi è duopo rioonere a questi 
fatti per propugnare la rielezione di Giu­
seppe Girardini. Noi facciamo questione 
di principi! e di idee, e non soltanto di 
locali interessi, a patrocinare i quali è 
sufficiènte una modesta attività, unica 
'dote di ohi di questa fa'la sua piatta-
iforma politica. 
•ì Senza escludere ohe il candidato nostro 
debba propugnare, coma efficacissimamente 
propugnò i giusti e leciti interessi locali, 
noi non vogliamo ohe questa sua attività 
subordinata sia presentata come migliore e 
più profìona di quella nascente dall' in­
gegno, dalla coltura, dal carattere di 

Giuseppe Girardini 
U n s i . g i t » . a . " S T e x ' o n a . 

Si dice che un industriale di via Graz-
zano abbia dato libertà per oggi ai suoi 
operai per obbligarli a far propaganda per 
il candidato moderato. La spontaneità della 
propaganda e la libertà della cosoienz 1 egli 
la intende cosi : imponendo agli operai ohe 
vadano ogni aera alle sedute dei moderati 
per poter dir dopo che le adunanze sono 
state numerose, oppure vietando loro an­
che di farsi vedere con qualche compagno 
del partito operaio. 

Ma v'è qualche cosa più carina ancora ! 
Ha nientemeno che promesso agli operai 
che si distinguessero nel fare i galoppini 
vendutisi a lui, di condurli a Verona! « Cai 
sa ce mv-d che jè Ì: ad ogni modo ci pen­
sino sopra gli operai e vedano se uno ohe 
lesina loro tutto l'anno una misera paga 
giornaliera è tanto tenero del loro inte­
resse da non farsi pagare in seguito al 
cento per oento' quella promessa, 0 da non 
lasoiare ohe il suo candidato voti le leggi 
contro gli operài, spècie quella della tassa 
-feuì aalari;,',, sempre pei- il bène dei pòvari. 

Xia; -sroóe d ' u n mctest i :»*» . 
Apprendo con vivo senso di disgusto 

ohe il Comitato elettorale dei maestri ele­
mentari proclamò a suo candidato l'avvo­
cato Luigi Schiavi. L) persone aominate-
a costituirò tale Coth'itato, aalVe poche ec­
cezioni, inilitauo tutte nel pittilo.., dell'or­
dine : non ó quindi da meravigliarsi se ora 
portano sugli scudi il candidato della con­
sorteria udinese, il quale è poi, fra paren­
tesi, asse,ssore della pubblica istruzione. 

Perchè dunque il Comitato elettorale 
dell'Associazione magfiitrale si affannò tanto 
per chiedere ai candidati dei varii partiti 
.se intendono propugnare al Parlamento la 
loro causa ? Non è forse nel programma 
del partito foroaiuolo di governare a Ca­
mera chiusa e cogli stati d'assedio? Non 
è storicamente'dimostrato che i moderati 
trovano tempo di legiferare soltanto quando 
si tratta di votare nuove . imposte, leggi 
ristrettive della libertà 0 spese militari ? 
Qual interesse possono dunque avere i 
maestri a farsi rappresentare ? Ma i maestri 
di buon senso, e ce ne sono parecchi, vo­
teranno secondo le Ipro convinzioni, non 
secondo i consigli di certuni che godono 
tanti stipendi ed ignorano le sofferenze dei 
loro umili coUéghi della campagna. I mae­
stri rurali voterauuo quindi per 

ue Girardini 
perchè il candidato della Lega dei Partiti 
popolari vuole l'emancipazione intellettuale 
ed economica degli oppressi, e l'abolizione 
di tante spese inutili e disastrose^ 

Un maestro elementare. 

I»eii? oevt i n:»a.esti>l 

1 .V. Daniele 2 yiuijno 1900 

Bravissimi i maestri di Udine !?... , 

Dunque il candidato del loro cuore è il 
campione del moderatume 1 sta bene ! 

Questa scelta è stata fatta per :'o'ompèft-
sare l'egregio e nobile avvocato &%.'Ì*SLJ^-
&.%.xxì dell'affetto siuoero, della cura 00-
stante; dell' interessamento addimostrato in 
Parlamento,:e fuori a prò' dèi maestri? 

Dirò con più calma dopo le elezioni. 
Oggi non posso tenermi dall'affermare ol̂ e 
la decisione dei maestri di Udine mi so -
miglia troppo una servilità .ed una . ingra-
titu line. , Pietro AUatere, 

U x i a . cLoma.ncleL 
È onesto che un assessore municipale, 

pieno di energia quanto volete, parlando 
coi maestri, accarezzi la candidatura del 
STio collega di Giunta ? Non è come im­
porre il voto ai Maestri, i quali hanno certo 
altre idee per la testa, finché i ministeri 
portati dalla maggioranza reazionaria che 
ora si tenta di rinnovare, curano ohe gli 
ufficiali facciano la bella vita? e finché stu­
diano di far inghiottire milioni cogli ar­
mamenti al mare e non si preoccupano, 
perchè le spese militari lo vietano, della 
condizione dei soli e veri ditensori di quanto 
è più sacro ad Una Nazione : i Maestri ? 

f C i n n . j p i a i n . t i  
e m . e n t o x » i e £i;-wex>SEi,x>ie 
L'avv, Schiavi, combattente.... per la li­

bertà.... misurando gli avversai'! suoi sopra 
un metro che non vogliamo ad alcuno at­
tribuire, suppose in noi tanta volgarità, da 
credersi in dovere di smentire una diceria 
secondo la quale egli avrebbe una volta 
affermata che un operaio può vivere con 
50 centesimi al giorno. 

Quanta meschinità ! 
E ohi mai si sognò nella prosente lotta 

di muovergli si fatta accusa? Anche se vera, 
a che avrebbe a noi giovato ? 

L'avv. Schiavi doveva piuttosto e più 
lealmente giustificarsi (potendo) dalle accuse 
formali e documentate che noi gli muovia­
mo ; accuse ben più gravi e precise che 
rivelano il libéralissimo temperamento del­
l'uomo. 

E vero 0 non è vero ch'egli osteggiò la 
refezione scolastica ì 

È vero 0 non è vero che solo da ultimo, 
dai nostri costretto, si ridusse ad accettarla, 
però con le debite riseroe ? 

È vero 0 non è vero che egli si oppose 
sempre alle riforme amministrative più u-
tili al comune e alle classi meno abbienti? 

Ì?at.ti, fatti oi vogliono, e non chiacchiere 
più 0 laeno sincere, più 0 mano barban-
zoèe,, 

gli clottoi'i (lol Collegio (li Udine 
che (iiie-iita seni alle O l'avrooiiti) 
GIUSEPPE OIKAIimNI Diirlen'i 
nella Sala Cocclitnl In yto Gorglii. 
: La'dimostrazione di ier sera 

l e r sera sul nostro g iorna lo , . di­
re t to ai n o s t r i aulici, còmpai'vo un 
avviso in forma di p regh ie ra clie, iti-
tervènoiido iti discorso doU'avvocato 
Schiavi, coroassofo di ovitaro qual­
siasi a t to ohe gli avversar i i nostr i po­
tessero (pialifioare per disordine, ondo 
non appaga re i loro dosiderii. 

E difatti i nostr i amici oi com­
presero ed il conteguo loro fu cor­
rotto, a meno ohe (quando si vuole, 
t u t t o si può) uou si volesse s t igma­
t izzare quei pochi, che non potendo 
approvare corto idee dell 'avv. Schiavi 
uscirono t ranqui l lamcnto dal Nazio­
nale, senza però dissiinularo la loro 
disapprovazione. 

Noi po temmo impedirò dunque i 
disordini, ina la calma 0 giusta uia-
nìfestaiione della cosoiouza e dolio 
idee, non si possono impedirò 0 dopo 
il , discorso doU'avv. Schiavi volino 
fa t ta ijucs/.a mani/esltuìone sotto lo 
finestre doU'avv, G I I U K D I N I . 

Manifìestazione che imponeva non 
solo por numero, ma por la compat­
tezza con cui come uu sol uomo 
senza accordi, senza spinto di a lcun 
genero, t rasc ina t i solo dal cuore ve­
nivano a manifestargli il loro a t tac-
oanienfco. 

F u ques ta una manifestaziono a 
cui erodono di averne bou d i r i t t o ; 
vedono elle si vuole con .iltra can­
d ida tu ra pori'o all 'ostracismo il loro 
deputa to , quello a cui da tempo al-
fidaroiid lo loro sorti, quollo che oom-
bat to sempre per h^ro, e non stdo 
por lòk. ina por il bene di t u t t a la 
n'azioiie.' E protes tano e ca ldamente 
protestano sol tanto col diinostraro 
al l 'avv. G I I I A R D I N I il loro al let to. 
" È mirabile la costanza e la l'odeltfi 

con cui questo popolo s ta fermo nel 
nome e nella fede del G I R A E D I N l . 
Ed è da ammirars i corno questo po­
polo quando nelle caldo dimostrazioni 
ohe al G I R A R D I N I fa, quando più 
e t raspor ta to dal l ' entus iasmo 0 dalla 
foga dei propri seut iment i m a n t e n g a 
l 'ordine e ad u n a parola, ad uu cenno 
dell 'avv. G I R A R D I N I si sciolga o 
sappia r imet ters i in calma. 

Ed anche iorsera quando G I R A R ­
D I N I chiauia to da fragorose acola-
mazioui, prasentandosi al la finestra 
disse: Vi /•im/raaio del vostro attacca-
mento ; ier sera vi parlai ed ora non 
avrei altro d'aggiungervi se rum la 
preghiera, che come siamo il partilo 
della libertà ci dimostriamo ancìia il 
])arlilo dell'ordine, la folla pur conti­
nuando ad acclamare al G I R A R D I N I , 
ca lma si sciolse. 

Il<e s i f u i ? i a . t e d ' u n . d e l e g r a , t < c » 
. «Xi JP. S . 

Durante là calorosa dimostrazione fatta 
ieri sera al nostro candidato, un gioviuotto 
gridava a squarciagola ; Evviva la libertà ! 
Questo grido, non sovversivo,,mi pare, non 
andò a sangue ad un'delegato di P, S. il 
quale, inviperito, afferrò inurbanamente il 
gioviuotto pai collare dell'abito, e, violen­
tando foroaiolesoamenfe le altrui convin­
zioni, inveì contro l'Estrema Sinistra e 
contro quella libertà oh'è da essa propu­
gnata. Il numeroso pubblico copri la voce 
del delegato con entusiastiche grida di : 
Vioa Oirurdini ! Vi mi la libertà ; ed il 
dottoro in legge divenuto, per amora della 
pagnotta, poli^iiotto, so ne andò colle pive 
nel sacco. Un testimonio oculare. 

I > u p l i o a , t i 
Art. Cìi) della legge elettorale. « Non può 

j essere ammesso ad entrare nella sala delle 
I elezioni ohi non presenta volta per volta 
I il certificato di cui all'articolo 413. 
1 « Quando uu certificato vada perduto 0 
' aia divenuto inservibile, l'elettore ha diritto 

di ottenerne dal aiudaco un altro, sul quale 
devo però dichiararsi chea un duplicato >>. 
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y LTIIMA_ ORA 
Una solenne smentita 

All 'u l t imo m o m e n t o r iceviamo il 
seguente t e l e g r a m m a : 

Reggio Emilia 2, ore 1,'i. 
Smentisco, smontisoa vile accusa 

supposta corr ispondenza P a l m a n o v a 
11. 131. Giornale di Udine, composta 
probabi lmente a Udine da impiega to 
Is t i tu to di credito, faccendiere elet-
toiule. Non mi Cu offerta cand ida­
tura , so offerta l 'avrei decl inata, n o n 
foci misteri. Sussiste fatto a t u t t i 
noto a .Palmanova della vendita di 
terreno a Ibraaoe paga tomi con c a m ­
biali. Una di questo fu gi ra ta , gior­
no ;5() presenta ta Banca. Ma è in­
degno di un i m p i e g a t i d ' I s t i t u t o d i 
credi tocommontare , t radi re , svisare 
a proprio modo seg re to d'ufficio di 
at to economico d'indole pr ivata , co­
me è indogtio di im giornale che 
dovrebbe ossero onesto raccoglierò 
simili abbiet te insinuazioni . 

Pio di Brazzà 
-~ " ' '-'"'•"•!"ri ' . ' - — — — — " - i n i " "•^^^..^-^^-...f-^^.^i^^^,^ 

I 2 giugno. 
liioorroudo oggi il XVIII anniversario 

della morte di (laribaldi, come ogui anno, 
[ venne deposta una corona sul di Lui mo­

numento in Udine. 

D' AFFITTARSI 
fuori porta Griizzario nello caso Facilini 
(lue iihitazioiii opei-aio con corto, orto od 
acqua potabile. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegrataina della Ditta editrice} 

Estrazione di Venezia del 2 giagno 1900 

(>:] m '11' TI 2 
GtiiBMRSE ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografia Oooperatiya Udino^e. 

La Piemiala Fabbrica Biciclette 
e l'Oltìciua Meccanica 

sono trasportate nel nuovo Stabile appositameute costruito fuori Porta Ous-
gnacBoo, con aiiuosSD impianto di iiìcliolatiira « voruiclatura coiil'oriiio agli 
ultimi sistemi. 

La Ditta suddetta nulla lia trascurato perchè nel suo nuovo Stabilimento, 
dotato di motore a gas, i lavori abbiano a riuscire perfetti, o nulla trascurerà 
perchè non le vengano meno f incoraggiamento e l'appoggio di una larga Olieutela. 

Assuma qualsiasi lavoro fabbrile e meccanico 
Specialità nella costruzione di Sarramsnti in ferro 

e Casse forti sicure contro il fuoco 
Fabbrica Biciclette di qualunque modello e su misura 

Verniciatura a fuoco - Nichelatura, Ramatura, ecc. 
Grande assortimento di Pneumatici ed Accessori di Biciclette 

iPBE^Zi HOOiOlSSiPIII 
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Fabbrica U 

Spedizione prontissima in Provincia 

LEGNA E 

SEGA A FORZA 
Fossile, Dole 
MOTRICE 

••«3= 

u 
Via della Prefettura N. 10-17 

AMARO GLORI 
L I Q U O I ì E ] S T O M A T I C O 

j F t i o o s T i T ere: !>rTHi 
del chimico t'armacistii 

DI FA&AGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 

digestione e rinvigorisce l'organiamo. 
Da prendersi solo, all' acqua etl al seltz. 

Si vende in U "t> I rST B presso la 
I ' ' a i - i i i a - c l i i J S i a s i o l l . il C o l t r ò 
D o r t a e ia B o t t i g s j l l e i f l i i C i . Q . 
I Z a n u t l i u l piazza del Duomo, ed in 
!Fa.a4HKiTi fi presso l'inventore. 

ClUCATO 
D e ù z i l o s o L i l q . u , o f e , s q i x t s l -
. t a m e c i t e I g l O U l c a o , preparato con 
erbe raccolte sui colli di Fagagua. 

Raccomandabile alle persone) delicate da. 
prendersi dopo i pasti. Si vende in pi 'a.-
g a g n a presso l'inventore. 

Specialità 
della Ditta 

Al INI 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMAOIS'TA 

Via Grazzano U D I N ' E S Via Q-razzano 

Ox>a.ndi D i j i l o x n i ci' Ozi.ox>e 
alle esposizioni di Lione, Bigione e. Romq, 

DI iicowiàsfAl0 ssecsso 
f x*eixxi.i£iitio c o n . ] M [ e d a . g U e 

d V O x > o alle Bsposizioai di Nàpoli, Rpmà, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. - • 

- CERTIFICATI MEDICI. ~ È presetitto,dalle autoritfi 
mediclie, perchè non alòooUoo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amavi. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.5Ò la botÈ. da litro — L. 1.25 ]a hotb. da mezzo libro. 

Sconto a-i rìvonditori. ' 

Trovasi Depositi in tutte le primarie Città d'Italia. 

D E ©IOROI E F IOR - UDINE 
irla, della. Posta,,® 

Fabbrica Tende 
a • in légnojhaturàle « 

1 f^ colorato òon Catei 
• ^ ^ nella METALLIC/̂  

ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - yDINE 
trovasi Medicinali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti helle, Colori, Droghe naturali e iiiacioate elii-
micaniente pure. - Distilleria Liquori. -- Preparati 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini --
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 

Questo tornio, che .hanno la specialità di rìpàraro l» 
luce viva del sole lasciando Ubera la corrènte' d'aria, sono 
addattatisstiue per scuole, ufliolj alberglili citiint di oaiit' 
pagna, stanne di lusso e per ogni altro locale. , 

Si ricevono commissioni sa qualunque forma e mi' 
sftra. — lavoro Inappautahlle, -* Prezzi modloUsiiaU 


